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Relazione del Tesoriere alla variazione del bilancio di previsione dell’anno 
2026  
 
La presente variazione di Bilancio è stata elaborata sulla base dei prospetti previsti dal Regolamento per 
l’Amministrazione e la Contabilità dell’Ente e si compone di: 

1. Preventivo finanziario gestionale  
2. Quadro generale riassuntivo della gestione finanziaria 
3. Preventivo economico. 
4. Relazione del Tesoriere 

Costituisce allegato della variazione di bilancio di previsione 
- la relazione del collegio dei revisori 

È omessa la tabella dell’avanzo di amministrazione presunto in quanto alla data di deliberazione della 
presente variazione è disponibile il dato dell’avanzo di amministrazione effettivo.  
 
PREVENTIVO FINANZIARIO GESTIONALE 
Il preventivo finanziario gestionale si articola in titoli, categorie e capitoli ed è formulato in termini di previsioni 
di competenza e di previsioni di cassa. 
In considerazione del fatto che trattasi di variazione di bilancio per chiarezza espositiva vengono 
evidenziate: 

- nella prima colonna le previsioni di competenza del bilancio di previsione approvato dall’assemblea. 
- nella seconda colonna le variazioni rispetto al bilancio di previsione originario; 
- nella terza colonna la somma algebrica della prima e della seconda colonna che rappresentano il 

nuovo bilancio di previsione; 
- nella quarta colonna le previsioni di cassa relative al nuovo bilancio di previsione.   

 
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE INIZIALE 
Le prime variazioni sono costituite dalla variazione in aumento dell’avanzo di amministrazione iniziale per € 
64.713,86 e dalla variazione in aumento dell’avanzo di cassa iniziale per € 48.982,23, l’uno e l’altro adeguati 
al dato del rendiconto 2025. 
 
VARIAZIONI DI BILANCIO ENTRATE 
Dal lato delle entrate non si rilevano variazioni in aumento. 
 
VARIAZIONI DI BILANCIO USCITE 
Dal lato delle uscite si rilevano variazioni in aumento, quali risultano dalla colonna variazione, destinati ad 
incrementare i capitoli di spesa correlati con il trasferimento della sede dell’Ordine (ivi incluse le maggiori 
spese in conto capitale di € 7.000), da attuarsi alla fine del 2026 e con le attività a favore degli iscritti con il 
finanziamento di tre borse di studio di 500 euro netti cadauna. 
 
UTILIZZO DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE INIZIALE 
A fronte di quanto esposto, si prevede un utilizzo dell’avanzo di amministrazione iniziale di € 12.000,00 
compatibile con il maggior avanzo di amministrazione rilevato in sede di consuntivo; tale maggior avanzo è 
dovuto sia al riaccertamento delle entrate dovute dagli iscritti attraverso la ricostruzione delle entrate degli 
anni pregressi, sia alla rinuncia ai gettoni di presenza da parte degli organi direttivi e di controllo e proprio il 
risparmio conseguito con la detta rinuncia si vuole destinare ai capitoli di uscita sopra indicati, l’utilizzo 
dell’avanzo di amministrazione rispetta il divieto di utilizzare l’avanzo di amministrazione per spese diverse 
da quelle in conto capitale e dalle spese correnti non aventi carattere di ripetitività. 
 
 
 
 

 
 
 
 

Il documento originale firmato è conservato presso gli Uffici dell'Ordine 


